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Un grande referendum tra i lettori dell'Unità 
In una lettera ai lettori il compagno Pietro Ingrao illustra il significato della sottoscrizione e lancia 
Tinnito ad un dibattito coraggioso, spregiudicato, approfondito per sapere in che misura l 'Uni tà 
soddisfi le esigenze del popolo9 quali siano i suoi difetti, quale la strada migliore per correggerli 

Amici lettori, 

quest'anno l'Unità si ri-
Aolgo a \o i per raccogliere 
me/zo niiliaido di lire. li' 
mia somma grande, lo sap­
piamo. .Mai in Italia, ima 
sottoscrizione popolare per 
un giornale si è avvicinata 
a questa cifia; mai, nel no­
stro Paese, un giornale si è 
m o l t o ai suoi lettori con un 
proposito così ambizioso e 
con la ferma fiducia di iiu-
>cirvi. Abbiamo bisogno di 
questa somma per fronteg­
giare i compiti sempre più 
complessi e molteplici che 
si pongono al nostro foglio, 
a tutta la stampa democrati­
ca. Le forze reazionarie han­
no nelle piopiie maui le 
leve pi ilici pali della pro­
paganda, dispongono oggi 
a propiio piacimento di 
quasi tutte le aziende edi­
toriali e tipografiche, han­
no assoggettato le e testate » 
dei più influenti giornali 
borghesi, dominano incon­
trastate nelle stazioni radio. 
nelle agenzie di informa­
zioni, nelle ditte- che mono­
polizzano il giornalismo ci­
nematografico. 

Presenti ovunque 

.Noi non possediamo IM' 
tipografie né cartiere. :N<m 
possiamo affidarci alle a-
genz-ie borghesi, alle fonti 
di informazioni americane, 
che spadroneggiano sul mer­
cato, alle bugiurde < veli­
ne > go\ernative. Abbiamo 
necessità di essere presenti 
in ogni luogo d'Italia e fuo­
ri del nostro Paese, ovun­
que c'è da registrare un av­
venimento importante, c'è 
da sostenere una battaglia 
giusta. Dobbiamo cercare e 
scoprire la Nerita per conto 
nostro, con nostri mezzi di 
informazione, con nostri 
corrispondenti, lottando con­
tro gli ostacoli, l'ostilità, 'e 
persecuzioni delle forze che 
detengono il potere e la ric­
chezza. Tutto questo costa 
molto. Le spese di carta, di 
stampa, dì spedizione, di 
comunicazione, hanno rag­
giunto, nella difficile situa­
zione del nostro Pause e 
sotto l'impero dei monopoli, 
cifre astronomiche. I gior­
nali della borghesia e delle 
classi ricche mungono, per 
i loro bisogni, alle grandi 
banche, pescano nelle ta­
sche dei magnati dell'indu­
stria, dell'agraria, dei gran­
di speculatori edilizi. l ' iAT, 
SIP, Italcementi, Banca di 
Agricoltura, Banco di Na­
poli, Crespi, Penonc , Gu-
glielmoue: ecco soltanto al­
cuni nomi dei grassi finan­
ziatori della stampa cleri­
cale e pro-americana. Noi 
non abbiamo altra strada 
che rVolgerci a \o i , amici 
lettori, al popolo ho orato­
re, da cui \ icnc a noi In 
forza e la ispirazione-. 

La sottoscrizione 

\ i chiediamo molto. Ma 
il successo della hottoscri-
zione del mezzo miliardo è 
possibile se NOÌ, con il vostro 
affetto, con il vostro entu­
siasmo, con il \ostro spirito 
di iniziatica, saprete rivol­
gervi, a nome dellX nità i 
degli ideali per cui es»u 
combatte, a tutto il popolo. 
L'Unità è oggi una grande 
bandiera: non e"è fabbrica, 
cascina, paese d'Italia in 
cui non sia giunta — in un 
modo o nell'altro — noti­
zia delle lotte aspre da -rsaa 
sostenute per difendere il 
pane e il lavoro degli no­
mini semplici, contro i cor­
rotti e i prepotenti, per sal­
vaguardare il bene inesti­
mabile della pai e. L'Unità 
è il giornale the -i levò con­
tro la strage di Melissa, in 
nome del .Mezzogiorno op­
presso; l'Unità è il ciorn-ile 
che sposò Ja causa della 
Pignone, dell'ILYA, della 
Magona, della Terni, e di 
centinaia di altre fabbriche 
minacciate di morte: VUni­
ta e il giornale che ha sma­
scherato i « capocottari > i 
forchettoni, i principi della 
secchia e nuova aristocra­
zia che sì arricchiscono a 
miliardi «ullc ca-c e sui ter­
reni della Capitale. Kivol-
petevi a tutti in nome di 
queste lotte nostre e delle 
grandi «pcranze che noi di­
fendiamo. Parlate .il com­
pagno, al simpatizzante e 
anche a colui che non mi­
lita nelle nostre file, che 
non ha \otato per il nostro 
simbolo, ma che ha visto al 
suo fianco il Partito e l'Uni­
tà nei giorni duri della fa­
me, del licenziamento, cic­
a l i eccidi, nelle ore in cui 
si trepidava per la pace di 
tutti e quando lo colpiva la 
ingiustizia c l e r i c a l e la 
minaccia dello sfratto, lo 
.«spettro della crisi. Fate di 
questa raccolta del mezzo 
miliardo at to di fede nella 
l i ttoria dei lavoratori, una 
sottoscrizione per la pace, 
nna risposta a coloro che 

sognano di distruggere !r 
libertà riconquistate, di sof­
focare la voce del popoio. 

Amici lettori, 
non solo per questo ci M-

volgiamo a voi. Voi siete una 
grande forza. Voi potete lar 
giungere: la parola del Par­
tito là dove essa non è nini 
giunta o giunge annua ra­
ramente. Grazie a voi l'Uni­
ta ha conosciuto la dome­
nica un successo che nes­
sun giornale quotidiano, in 
nessun momento, ha mai 
toccato in Italia. Insistono 
annoia possibilità immense 
in questo campo: vi sono nel 
nostro Paese centinaia .lì 
migliaia di lavoratoli che 
sono disposti a ricevere, a 
leggeie, a interessarsi al no­
stro giornale solo che noi 
sappiamo farlo giuntici e a 

li. 1 fatti hanno disperso e 
ridicolizzato le tesi e le pro­
fezie dei fogli governativi e 
hanno dato ragione a noi. 
Ma la battaglia non è fini­
ta. Dalie rovine della CKD 
i Dulles, e gli Adenauer 
tentano ancora di risuscita­
re il mostro del militarismo 
tedesco. La campagna di 
odio e di gueria contro 
l'Unione sovietica e i Paesi 
dove si costruisce il sociali­
smo continua sfrenata. L'in­
teresse nazionale non trova 
nessuna difesa nel governo 
degli sconfitti del 7 giugno, 
capace solo di attizzare la 
discordia nel Paese e di per­
seguitare i poveri, gli one­
sti, gli uomini che vivono 
del proprio lavoro. 

Allarghiamo dunque il 
fronte della pace: andiamo 
alla conquista delle forze 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA» 

Superati 123 milioni 
Torino passata in testa, seguita da vi­
cino da Napoli, Milano, Reggio Emi­
lia, Bologna, Roma, Firenze, ai posti 
d'onore - Sette Federazioni meridionali 
sono le più vicine al cento per cento 

GRADUATORIA DELLE 
FEDERAZIONI IN BASE 
ALLA SOMMA VERSATA 
ALLE ORE 12 DEL 2-9-54. 

TORINO 
NAPOLI 
MILANO 
R. EMILIA 
BOLOGNA 
ROMA 
FIRENZE 
MODENA 
LIVORNO 
FERRARA 
SIENA 
PARMA 
NOVARA 
PAVIA 
BARI 
PERUGIA 
PADOVA 
PISA 
R. CALABRIA 
CAGLIARI 
BIELLA 
VERONA 
GROSSETO 
SAVONA 
VICENZA 
RAVENNA 
TARANTO 
TERNI 
COMO 
PALERMO 
MANTOVA 
CATANZARO 
ROVIGO 
AGRIGENTO 
PISTOIA 
TREVISO 
FOGGIA 
SALERNO 
BRINDISI 
ALESSANDRIA 
FORLÌ' 
AREZZO 
BERGAMO 
LECCO 
VERCELLI 
CROTONE 
PESCARA 
CUNEO 
MESSINA 
COSENZA 
PIACENZA 
CASERTA 
L'AQUILA 
FROS1NONE 
ANCONA 

8.507.520 
8.137.500 
7.790.217 
5.625.000 
5.374.995 
5.080.500 
5.025.000 
3.875.001 
3.525.000 
2.884.245 
2.253.150 
2.161.500 
1.903.500 
1.538.595 
1.515.000 
1.472.540 
1.380.000 
1.132.365 
1.128.340 
1.113.000 
1.095.000 
1.012.500 
1.011.000 
1.000.000 

982.500 
975.000 
968.725 
900.000 
824.000 
H0U.l'5o 
752.757 
750.000 
750.000 
700.500 
675.01)0 
668.599 
646.650 
600.000 
576.510 
525.000 
525.0110 
199.998 
495.000 
483.0U0 
479.248 
453.600 
450.7.00 
440.235 
136.500 
435.000 
135.000 
132.750 
112.500 
405.000 
105.000 

BRESCIA 
LECCE 
CALTANISSETTA 
AVELLINO 
CATANIA 
GENOVA 
TRENTO 
BELLUNO 
SASSARI 
LUCCA 
KIMINI 
NUORO 
POTENZA 
IMPERIA 
VARESE 
LATINA 
RAGUSA 
ENN A 
ASCOLI PICENO 
BOLZANO 
TERAMO 
BENEVENTO 
SIRACUSA 
MATERA 
PESARO 
AVEZZANO 
CHIETI 
UDINE 
VENEZIA 
SONDRIO 
CAMPOBASSO 
RIETI 
PORDENONE 
TRAPANI 
MACERATA 
MASSA CARRARA 
LA SPEZIA 
CREMONA 
GORIZIA 

397.695 
349.275 
330.000 
307.650 
300.000 
300.000 
300.000 
300.000 
285.000 
262.500 
250.680 
l'25.000 
225.000 
225.000 
225.000 
202.500 
195.000 
190.200 
166.545 
166.500 
160.500 
157:500 
150.000 
150.000 
150.000 
150.000 
150.000 
150.000 
150.000 
114.00» 
112.500 
108.750 
105.000 
75.000 
75.000 
75.000 
75.000 
75.000 
75.000 

VARIE 
iOl.947.9I5 

76.500 

102.024.415 

-NOTA. — Dopo la chiu­
sura dei contegni effettuati 
alle ore 12 del giorno 2 set­
tembre, M>no pervenute al­
l'Amministrazione Centrale 
ilei Partito lire 21.028.242 
fra cui lire 12.000.090 del­
la Fedri-azione di Bologna, 
L.l.500.009 della Federazio­
ne di Firenze, L. 959.170 
della Federazione di Mace­
rata. L. 861.750 della Fede­
razione di Parma e L.750.000 
della Federazione di Mo­
dena. 

loro; vi sono decine e d i -
cine di migliaia di lavorato­
ri che possono divenire let­
tori stabili e affezionati del-
ì'Unità. se ognuno di voi 
prenderà l'impegno ili con­
quistare anche soltanto un 
lettore nuovo al nostro gior­
nale. (filale campagna di 
propaganda sarà migliore di 
questa » he vuole portare mi­
gliaia e migliaia di nuovi 
lettori stabili al giornale di 
Gramsci e di louliatti. al 
giornale della pace* r del ^o-
ciali^mn? 

Momento favorevole 

Mai iiicimeniii e- -iati» piti 
favorevole e. al tempo stes­
so, più gravido di incognite 
v di interrogativi. Mai cV 
stata più incertezza e più 
sete di verità e di giustizia. 
Colpi formidabili sono sta­
ti inferti alle forze delta 
reazione e della guerra. La 
legge-truffa è stata sepolta, 
la"CKD è crollata, la pacco 
tornata in Asia. L'Unità «• 
stato il giornale che ha det­
to la verità sulla CED e 
sulla legse-truff.i. quando 
i fogli borghesi mentivano 
ai loro lettori e ospitavano 
le tesi più assurde, più scre­
ditate. più oltranziste. l'U­
nità è stato il giornale che 
ha alimentato la fiducia 
nella vittoria della pace a 
Ginevra, quando il Messag­
gero, il Corriere delta sera. 
il Tempo, la dazione esul­
tavano impudicamente ad 
ogni osrnrarsi dell'orizzon­
te. a ogni rombo di cannone. 
L'Unità è stato il giornale 
che ha innalzato la bandie­
ra della vera Europa, della 
pacifica coesistenza e della 
collaborazione fra i popò-

nuove i he esistono. Farcia­
mo che l'cspericii/a di lotta 
e di vittoria, a n umiliata da 
centinaia di milioni di la­
voratori in tutto il mondo. 
giunga, attraver.-o l'Unità. 
a fanti che sono oggi >co-
raggiati ed incerti, l'accia­
ino che con l'Unità giunga. 
la fiducia nelle proprie for-l 
ze. la capacità politica eì 
• >n:aui//ativa del nostro! 
Partito, il suo programma! 
di estensione e di progres-o. ! 
Bisogna che presto il no- | 
Siro giornale raggilinjra nuo-i 
vi paesi, nuove frazioni:! 
bisogna che l'Unità entri in! 
nume case, in nuo\e fami-, 
glie: là dove s 0 n o italianij 
che cominciano ad aprire: 
gli occhi sul!,- hugie della! 
propaganda avversaria, e, 
sono delusi ,|al conformi-1 
smo. dalla piattezza, dalla,' 
ostinata cecità della stampa» 
borghoc. 

Critiche e proposte ; 

Sappiamo, amici lettori. 
che il successo di q u o t o ec­
cezionale reelnlamento di 
nuovi lettori per l'Unità è 
strettamente legato al no­
stro lavoro, di noi che TUni-
fà s t i v i a m o e stampiamo. 
Ma anche per questo ab­
biamo bisogno di voi: abbia-

, mo bisogno delle vostre cri­
tiche e delle vostre propo­
ste. E vi chiediamo di di­
scutere. nelle assemblee, nel­
le riunioni, nelle manifesta. 
ziont dì questo «Mese del­
la Stampa », il modo con cai 
è fatto il nostro giornale e 
di farci sapere quello che 
il popolo chiede perchè 
l'Unità sia migliore, pia ef­
ficace. più aderente alle sne 
necessità. 

\ orreinnio perciò, amici 
lettori, che poneste a voi 
stessi e agli altri, ai fami 
bari, agli amici, ai cono 
secoli, ai compagni di la­
voro. ai vicini di casa, co­
munisti. non comunisti, -Je 
JIIOCIi^tj.iiii, socialisti, sara-
gattiaui o missini, una serie 
di domande per sapere tu 
che misura l'unità soddisfi, 
in che misura non soddisfi 
ancora le esigenze del po­
polo; quali siano i suoi di­
letti; quale la strada mi-
gliote per correggerli. Noi 
pendiamo che quest'anno il 
Mese della nostra stampa 
debba essere una grande oc­
casione per aprire un di­
battito di vaste proporzioni, 
coraggioso, spregiudicato, 
sul nostro giornale; una oc­
casione preziosa per chia­
rire a noi stessi quali siano 
le aspirazioni del pubblico 
nostro. 

/ / referendum 

Per facilitare l'inizio di 
questo dialogo, abbiamo 
pensato di formulare un re­
ferendum, che sottoponiamo 
alla vostra attenzione. Kcco 
le domande a cui vi pre­
ghiamo di rispondere e di 
far rispondere: 

t) Leggi sempre l'Unità? 
O soltanto la domenica? Nel 
secondo caso, perchè? Qua­
le pagina leggi a preferenza 
e perche'? * 

12) Quali, fra i tuoi fami­
liari e conoscenti, leggono 
l'Unita? Quali non la leg­
gono e perchè? 

"">) Quali sono le critiche 
più serie che senti rivolge­
re all'Unità dai nostri av­
versari? 

4) Ti appassioni alle cor­
rispondenze dall'estero? I.e 
vorresti più o meno ampie? 

5) Cosa pensi del modo 
come l'Unità sostiene le lot­
te del lavoro? Hai potatoci 
personalmente, osservate vo-
ine l'Unità abbin contribui­
to efficacemente, in qui.sto 
o in epici caso, a stimolare 
i lnvorn4ori alla lotta e a. 
tìcilitarc la soluzione pcvw 
tiva di una vortenza"? 

b) Quali argomenti +f»t~> 
resti che la terza )>ng&ua 
trattasse? TM soddisfa m «lì­
tica d'arte, letteraria, mu­
sicale, einemotograficn? Ti 
piaociono i racconti pubbli­
cati nella nostra terza pa­
gina? ATorrcsli che l'Unità 
pubblicasse, come già nel 
passato, un romanzo d'ap­
pendice? preferiresti IMI au­
tore contemporaneo o dei 
secoli scorsi? 

7) Leggi la * pagina del­
lo donna?? Trovi che cor­
risponda alle esigenze del 
nostro pubblico femminile? 
f tuoi bambini, i tuoi fra­
telli minori leggono il No­
vellino del giovedì? 

8) Cosa pensi della pagi­
na sportiva? Quali sono i 
servizi sportivi ohe più ti 
interessano? Cosa pensano 
ì tuoi amie! e tifosi » della 
nostra pagina sportiva? 

9) Cosa pensi del modo 
come l'Unità tratta la cro­
naca nera? Ti piacciono le 
vignette, i disegni e le foto 
pubblicate dal nostro gior­
nale? 

Non rispondete in modo 
generico. Non limitatevi a 
dire «e l'Unità e bella o 
brutta, vi piace o non vi 
piace. Rispondete dettaglia­
tamente a tutte le domande 
o ad alcune di esse, non di­
menticando mai che l'Unità 
è composta dì un eerto un 
mero di pastine, r non piu di 
quelle. Esprimete Ubera­
mente ed csfc-amenie «uni 
altra idea, osservazione, eri-
tic a « he non rientri n.-lV 
no-tre domande. 

Questo, amici lettori. -1 
referendum che vi ^otiop.i-
nianio. Fatelo conoscere, ri­
dettele sulle domande e ri­
spondete con tutta sincerità 
e franchezza. Anche co-i 
potrete dare un efficaci* 
« ontributo al Mc^c di ila 
•Mampa e allo <;» iluppn «lei 
nostro e vtisfro giornal.' 

PIETRO INGRAO 

raggiungere la somma fissata dal­
la federazione. 

In provincia di Roma la se­
zione della Borgata Galliano ha 
raggiunto il 120 per cento del­
l'obiettivo finale e le sezioni di 
Porta S. Giovanni, Torpìgnattara, 
Tuscotana, Ottavia, Ostia Lido 
e Primavalle hanno superato il 
50 per cento degli obiettivi. 

In provincia di Frosinone da 
molti comuni giungono notizie 
soddisfacenti sull'andamento del­
la sottoscrizione: in alcune loca­
lità come Piglio, La I orma, Ser-
rone, S. Giovanni Incarico, Sgur-
gola, ecc. oltre alla raccolta di 
danaro si sta sviluppando quella 
dei generi in natura, con notevole 
successo. A Cori (Latina) 400 
contadini hanno versato fino ad 
oggi un quantitativo di grano 
pari a 224 mila lire, che rappre­
senta il doppio dell'obicttivo. 

I mutilati dì Gioia del Colle 
(Bari) hanno versato I.IJO lire 
alla locale sezione del partito 
con una lettera in cui si riconosce 
l'opera svolta dalla stampa de­
mocratica nell'interesse dei mu­
tilati. 

La sezione « Venezia * di Li­
vorno è riuscita a raccogliere 
in un sol giorno 100 mila lire 
tra i portuali, che hanno offerto 
con entusiasmo il guadagno di 
una giornata di lavoro: signifi­
cativa l'adesione dei commer­
cianti del rione che hanno sotto-i 
scritto 14 mila lire. I 

I compagni della Cooperativa1 

« Lavoro » di Brindisi hanno rac­
colto 67 mila lire ed hanno preso 
l'iniziativa di costruire un gran­
de quadro murale sul quale ap­
paiono gli autografi di tutti i 
sottoscrittori. 

Una valanga di manifestazioni segna oggi 
l'apertura ufficiale del Mese della Stampa 

I festival a Pisa, Pescara, Reggio Calabria, An cona, Perugia, Ascoli Piceno - Centinaia e centinaia (ti feste 
nei più remoti villaggi - La manifestazione al teatro Adriano di Roma 56 milioni raccolti in una settimana 

Quante saranno oggi le fe ­
ste del Mese? Confessiamo 
subito ai nostri lettori che il 
compito di elencarle si pre­
senta quanto mai arduo, per 
non dire impossibile. Una 
volta giunto il 5 settembre. 
oioè la data tìssata come quel­
la dell'apertura ufficiale del 
Mese, avremmo dovuto pre­
vedere che cj saremmo tro­
vati di fronte a una valanga 
di dati e notizie sulle mani­
festazioni in programma per 
questa domenica e che sag­
gio sarebbe stato munirsi di 
una addizionatrice per tirar­
ne la somma. Ma non l'ab­
biamo previsto, o forse è più 
giusto dire che lo sviluppo 
quantitativo di queste mani-
festaz.ioni ha colto ali;, .sprov­
vista anche noi redattori in­
caricati di stendere le cro­
nache. 

Se prendete per esempio la 
provincia dj Perugia, avrete 
por oggi solo una cifra ap-

Notevoli successi 
nella sottoscrizione 
La sottoscrizione per la stam­

pa comunista si sviluppa con 
ritmo credente in tutta Italia. 
I compagni di Firenze negli ul­
timi giorni hanno portato avanti 
!a sotrojcrizione raccogliendo in 
media un milione al giorno: par­
ticolarmente rilevanti sono i sac­
cessi ottenuti dalle sezioni di 
Prato che hanno già versato ol­
tre i a milioni, di Castelfioren-
tìno e Montespertoli. La sezione 
di Montevarchi (Arezzo) ha rac­
colto fino ad oggi 300 mila lire. 

La prima sezione dì Salerno 
ha versato 93 mila lire e - «n 
grappo di compagni di questa 
sezione, dopo il saccesso ocre* 
nato, ha inviato ai compagni 
delle altre sezioni cittadine una 
lettera che mene in evidenza le 
larghe possibilità esistenti per 

• comizi 
eli oggi 

Nella giornata di oggi 
si terranno ì seguenti co­
mizi per il Mese della 
stampa comunista: 
Sen- Secchia ad Ancona 
Sen. Scoccimarro a Roma 
Sen. Colombi a Pescara 
On. Giancarlo Pajetta ad 

Ascoli Piceno 
Sen. Roveda a Mantova 
Sen. Banfi a Bergami» 
On. Bei ad Albanella (Sa­

lerno) 
On. Bernieri a Bolzano 
On. Berti a Livorno 
On. Boldrini a Perugia 
On. Cavallotti a Cremona 

ore 18 e Crema ore 21 
On. Coggiola ad Aosta 
Sen. Don ini a Prato (Fi­

renze) 
Sen. Fedeli a «Foligno (Pe­

rugia) 
On. Gìolitti a Cuneo 
On. Ingrao a Forlì e a Bor­

go San Lorenzo (ore 21) 
Lajolo (Ulisse) ad Asti 
On- Lizza a Varese 
M. A. Macctocchi a Rieti 
Miriam Mafai a San Mar­

tino (Salerno) 
Renato Mieli a Mnnfalco-

nr (Gorizia) 
G. Pajetta ad Alessandria 
Sen. Raragnan a Treviso 
Carlo Salinari a Reggio 

Calabria 
Marco Vais a Carrara 

proysimativa del numero di 
feste cru"* vi avranno luogo: 35; 
13 nel Ternano; 50 in provin­
cia di Firenze; 97 in Sicilia; 
46 in provincia di Genova; 
e così di seguito. Ma a fianco 
di queste manifestazioni, di 

Tentiamo quindi di stende­
re solo una cronaca approssi­
mativa delle feste che avran­
no luogo oggi in Italia, dal 
eentro in giù, ripromettendo­
ci di riferire domani sulle 
manifestazion i che h a n n o 
luogo nel Nord. 

Al centro di questa crona­
ca merita indubbiamente di 
annotare la grande manife­
stazione che avrà luogo oggi 
a* Roma al Teatro Adriano 
— dove parlerà il compagno 
Scoccimarro — che segnerà 
la data di apertura ufficiale 
del Mese nella capitale. S e m ­
bra incredibile, ma stando al­
le \-oci che corrono, numero­
se sezioni si presenterebbero 
oggi all'Adriano con l'annun­
cio che hanno già raggiunto 
l'obiettivo della sottoscrizio 
ne fissata per l'intero Mese. 
A questa notizia fanno coro­
na le previsioni generali, sca­
turite dagli impegni che sono 
stati presi, che per l'occasio­
ne decine e decine di migliaia 
di copie in più saranno dif 
fuse nella città. 

A Pisa invece, a Pescara, 
a Reggio Calabria, ad Anco 
na. a Perugia, ad Ascoli P i ­
ceno. avranno luogo i festi­
val provinciali. 

Quale sarà il più bello? E* 
certo che ognuna di queste 
manifestazioni si ripromette 
di superare il successo regi­
strato l'anno scorso, e s tan­
no a indicarlo la cura con 
cui questa volta sono state 

(organizzate, la novità e la 
freschezza di decine di ini-

jz iatne che sono state prese 
•per penderle sempre più po­
polar i . Al villaggio dell'Unirà 
jdi Reggio Calabria non man­
c h e r à la proiezione di due 
jfiim all'aperto: 1860 di Bla-
I setti, dedicato all'epopea ga­
ribaldina. e Totò cerca casa, 
d e d i c a t o praticamente a 
quanti da questo governo tm 
modesto alloggio non riesco­
no ad ottenere. II « villaggio » 
sorgerà nella grande Piazza 
Garibaldi che verrà i l lumina­
ta quasi a giorno da potenti 
riflettori e centinaia di lam­
padine multicolori. 

Ma diamo uno sguardo al­
l'interno di uno di questi fe ­
stival e prendiamo quello di 
Ascoli Piceno. Ecco lo stand 
della Rinascita: esso si divi ­
de in tre settori (agricoltu­
ra, pesca, artigianato e indu­
stria) e per ognuno di essi 
offre un panorama della si­
tuazione attuale dell'econo­
mìa picena, delle condizioni 
e dei motivi della crisi, delle 
prospettive di rinascita. Lo 
stand è variamente raffigu­
rato con pitture e ricco di do­
cumentazioni, misura 12 m e ­
tri di lunghezza e 3 in altez­
za. Un altro stand ci interes­
sa molto da vicino ed è quel­
lo che rappresenta la s tam­
pa e> che comprende una se­
rie di pannelli fotografici e 
pitture che riassumono i 30 

A centinaia, inoltre, si in­
trecciano le .-fide per gli im­
pegni nella diffusione e sot­
toscrizione, che si ripromet­
tono di segnare oggi, nel cul­
mine delle manifestazioni, al­
trettante tappe di questo m e ­
se appena iniziato. E lo stes­
so totale della sottoscrizione 
nazionale è di una significa­
tiva eloquenza a questo pro-

cui al momento possediamo 
il dato sicuro e preciso, tutti anni di storia dell'Unità. 
sanno che - altre centinaia e 
centinaia si svolgeranno e 
delle quali solo dopo qualche 
giorno, dal comuni e dai v i l ­
laggi più remoti, arriva at­
traverso Il corrispondente la 
eco al nostro giornale. 

A Perugia il festival si 
svolgerà nei giardini del Pin-
cio e Io inaugurerà l'estrazio­
ne di una grande lotteria che 
sì incarica di monopolizzare 
fin dall'Inizio l'interesse di 
centinaia di visitatori. 

12 - 19 SETTEMBRE 

SE1TIMMM Bl DIFFUSIONE 
di'Vie Ruote f » 

In questa occasione « Vie 
Nuove» pubblicherà impor­
tante materiale di docu­
mentazione e dì orienta­
mento sulle nuove prospet­
tive aperte dalla raduta 
della* CED. sui rompiti del 
popolo italiano per la lotta 
contro le forme della guer­
ra. per l'unita e l'indipen­
denza dell'Europa. 

4 0 0 . 0 0 0 c o p i e d e l ri. 3 7 
d e l 1 9 s e t t e m b r e 

saranno diffuse dagli amici 
e dai diffusori di « Vie 
Kuovr ». 

50.000 copie da Milano; 
27.00* da Bologna: 25.000 da 
Genova: 25.000 da Firenze; 
22.000 da Roma. 

Alessandria. La Spezia, 
Novara, Savona, Brescia, 
Cremona. Pavia, Varese, 
Mantova. Venezia. Ferrara, 
Forlì. Modena, Pistoia. Sie­
na. raddoppierarrao la dif­
fusione normale. 

Avanti in tutte le pro­
vince per raggiungere 
e superare Vobiettivo! 

posito: in meno di una setti- eluso con successo il festival 
mana altri 56 milioni raccolti 
fra le offerte di modesti ope­
rai, di artigiani, di contadini, 
di commercianti, si sono ag­
giunti ai 67 milioni già sot­
toscritti. 

Non mancano, in questo 
grande panorama di entusia­
stiche e pacifiche iniziative 
popolari, gli odiosi tentativi 
di sabotaggio costituito dai 
divieti polizieschi di tenere 
manifestazioni. Com'è acca­
duto ad Empoli, a Prato ed 
in altre località. Sono tenta­
tivi che rivelano una meschi­
nità e un livore, destinati 
sempre a scomparire e a nau­
fragare nel grande, troppo 
grande per loro, movimento 
popolare che ogni anno rieoa-
pie di festose manifestazioni 
cento e cento città d'Italia. 

Le manifestazioni 
del « Mese » 

A Forlì e ad Ancona sono ini­
ziate le teste dell'Unità con una 
serie di manifestazioni partico­
larmente ricche di iniziative ri­
creative, culturali e sportive. 
Nella provincia di Cagliari il 
« Mese della stampa » si è aperto 
con an pubblico comizio tenu­
tosi a Carbonia. La festa del­
l'Unità dì Cori ha dato il via 
alle manifestazioni della stampa 
nella provincia di Latina e ad 
Arrone si è tenuto i! primo fe­
stival della provincia dì Terni. 

Circa 100 mila persone hanno 
partecipato alla festa dell'Unità 
di Ferrara; una grande folla è 
accorsa anche alle manifestazioni 
popolari di Livorno, La Spezia 
e Vercelli. A Catanzaro, nono-
stanze le gravi limitazioni im­
poste dalla questura, si è con-

Alla festa di Matera numero>i 
pannelli hanno messo in rilievo 
l'attività del partito e del nostro 
giornale in appoggio alle lotte 
degli operai e dei contadini 

Numerose feste si sono tenute 
nel Lecchese, nel Varesotto e 
nelle provincie di Savona, Ve­
nezia, Verona, Rovigo, Belluno, 

A Mcrcatale (Firenze) han­
no avuto luogo i festeggiamenti 
per il « Mese •• nonostante la 
proibizione della questura, e i 
cittadini di quel comune hanno 
approvato un ordine del giorno 
in cui si invitano le autorità a 
rispettare la Costituzione. 

GH * Amici dell'Unità » di Ri-
mini hanno Organizzato un pre-
mio di pittura per tare cono­
scere alle grandi masse gli arti­
sti dilettanti del circondario. 

Oggi in Italia 
Ore 8-8,3*: onde metri 41,31: 

12.45-13,15: 31,57-31-41; 13,15-
13,3*J: 31-41; 17-34-18: 41-49: 
19-19,3»: 233; 20-20.3».- 252.75-48: 
20.30-21: 252,75 - 233,30 - 41 - 49: 
22-22,30: 233,30-278; 22,30-23: 
41-49; 23.30-24: 23340-278. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

47 69 78 53 17 
21 72 58 24 17 

9 4 81 32 6 
80 52 51 71 13 
36 34 6 78 68 
29 3 10 55 82 
82 13 2 33 83 
80 13 62 84 37 
87 30 18 5 68 
68 17 8 31 11 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorai, vice dlrett resp. 

Stabilimento 
Via rv 
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